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Premessa 
 

 

 

 

 

Salve a tutti! 

Mi chiamo La Manna David,  

Questa è la mia esperienza da scrittore. 

Ho scritto questo libro per dare ai lettori 

appassionati e non, del genere, che Secondo il 

mio punto di vista sembra essere unico nel 

suo genere, perché a una lettura semplice 

piacevole e veloce, è un libro che non occupa 

molto tempo alla lettura. 
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Voglio raccontarvi una storia particolare. 

Ci fu un pittore molto povero, una volta, 

che riuscì a portare una delle sue opere a una 

famosissima mostra d’arte. 

Una volta esposto il suo dipinto prese a visi-

tare la mostra per godere del sogno di tutta 

una vita. 

Un gigante e un nano intanto si avvicinaro-

no al dipinto del povero pittore e, dopo un 

paio di minuti, il gigante esclamò: «Per que-

sto quadro l’artista ha utilizzato una tempera 

a olio.» 

Il nano rispose: «Ti sbagli, l’artista ha uti-

lizzato una tempera ad acqua.» 
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Il gigante: «È a olio!.» 

Il nano: «È ad acqua! Solo un ignorante 

non è in grado di distinguere una tempera ad 

acqua da una a olio!» 

Da lì si accese un dibattito inimmaginabile. 

Le persone di gran folla si accerchiarono 

per assistere alla discussione. 

Il povero pittore, sentendo le urla dei liti-

ganti e vedendo la numerosa folla intorno al 

suo quadro, si avvicinò e chiese il perché del-

la disputa. 

Il gigante e il nano risposero dicendogli 

quanto era successo. 

Il pittore allora disse: «Avete ragione en-

trambi: non avendoli ho utilizzato i colori che 

mi erano rimasti, quella a olio per il sopra e 

quella ad acqua per il sotto.» 

Così i due contendenti fecero pace e decise-

ro di comprare al pittore pennelli e colori 
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nuovi. In più una delle persone del pubblico 

che aveva assistito alla discussione comprò il 

quadro che il pittore intitolò La via di mezzo. 

 

 

Ora vorrei parlarvi dell’equilibrio: che cos’è 

l’equilibrio? 

 

“L’equilibrio è la tolleranza tra un piede e 

l’altro del trapezista che cammina sul filo del 

mondo”. 

Ogni cosa si basa sull’equilibrio, l’uomo pe-

rò lo spezza in continuazione. 

 

 

Come? 

 

Utilizzando la malavoglia! 

Mi spiego meglio: compriamo la macchina 
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per muoverci senza faticare, anche se siamo 

consapevoli che così facendo veniamo mani-

polati e sfruttati. 

 

 

Da chi? 

 

Da quelle persone che non hanno pietà delle 

persone comuni, lavoratori o disoccupati che 

devono solo pagare, quelle persone che prima 

ci mostrano una comodità utile, poi la mo-

strano indispensabile e alla fine, quando ci 

hanno manipolato, sfruttando la nostra mala-

voglia, aumentano il carburante, le assicura-

zioni, inseriscono una tassa per lo smaltimen-

to gomme, continuano a farci pagare il bollo 

annuale ecc. ecc. 


